
Dal Vangelo secondo Giovanni

Domenica di Pentecoste  
19 Maggio 2024 -  AЈЈЉ B

N P S 
S�ãã®Ã�Ä� ��½ 12 �½ 18 M�¦¦®Ê 2024

( At 2,1-11  ; Sal.103 ; Gal 5,16-25 ; Gv 15,26-27; 16,12-15)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 26«Quando 
verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito 
della verità che procede dal Padre, egli darà tesƟ monianza 
di me; 27e anche voi date tesƟ monianza, perché siete con 
me fi n dal principio.  16,12Molte cose ho ancora da dirvi, 
ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 
13Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tuƩ a la verità, perché non parlerà 
da se stesso, ma dirà tuƩ o ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. 14Egli mi 
glorifi cherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. 15TuƩ o quello che 
il Padre possiede è mio; per questo ho deƩ o che prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà».

 La solennità della Pentecoste celebra il compimento dell’evento pasquale con la discesa 
dello Spirito Santo sulla chiesa nascente. Secondo il quarto vangelo, Gesù risorto il giorno 
stesso della sua risurrezione, facendosi riconoscere attraverso i segni della sua passione e 
morte, alita sui discepoli lo Spirito Santo («Soffi  ò e disse loro: “Ricevete lo Spirito Santo”», 
Gv 20,22). Negli Atti degli apostoli, che ci propone la prima lettura, la discesa dello Spirito 
Santo è narrata dopo l’ascensione di Gesù al Padre, e si manifesta in un suono potente e 
un vento gagliardo, diventa visibile in lingue ĕ ammeggianti sui discepoli riuniti in un solo 
luogo. Nei due casi, è il medesimo Spirito inviato dal Padre e consegnato da Gesù risorto 
ai suoi discepoli: Gesù e la sua comunità vivono di uno stesso spirito, lo Spirito Santo. La 
Pentecoste è la pienezza della manifestazione pasquale, perché le energie del Risorto si 
riversano nella sua comunità che, grazie allo Spirito Santo, è resa capace di testimoniare 
e annunciare Gesù Cristo Figlio di Dio nella storia umana.
 Pentecoste, per il popolo di Israele, era la festa memoriale del dono della Legge al Sinai, la 

festa dell’alleanza. Ora, per la comunità di Gesù il dono dello Spirito la rende celebrazione 
dell’alleanza nuova, ultima, deĕ nitiva. Gli Atti testimoniano che l’annuncio del Cristo 
risorto è fatto dalla chiesa in lingue diverse, come lo Spirito concedeva agli apostoli di 
esprimersi (cf. At 2,34). Ricevuto lo Spirito Santo attraverso il miracolo delle lingue di 
fuoco, le parole che annunciano il Risorto, la buona notizia, sono comprese da parti, medi, 
elamiti e dai vari abitanti dei numerosi paesi dell’area mediterranea. Scrive Bernardo di 
Chiaravalle: «Lo Spirito scese sopra i discepoli in lingue di fuoco affi  nché dicessero parole 
di fuoco in tutte le lingue di tutte le genti e annunciassero una legge infuocata con lingue 
infuocate».
 La festa di Pentecoste celebra il raduno dei ĕ gli di Dio dispersi, è il dono della 

comprensione nella diversità che contraddice la confusione di Babele, l’incomprensione 
che genera ostilità e guerra. Lo Spirito di Dio scende a mettere in comunicazione gli uomini 
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tra loro, a realizzare la loro comunione con Dio. È il miracolo della ritrovata comprensione 
in un’unica parola! Le lingue, certo, restano diverse, la pluralità di culture, di storie, di civiltà 
non è annullata, ma riconciliata: lo Spirito Santo crea un’unità plurale, i molti doni vengono 
ricomposti armonicamente nell’unico corpo del Signore che è la chiesa. La diversità non deve 
annullare l’unità e l’unità non deve sopprimere la molteplicità. Il brano del vangelo proposto 
per questa annata ci insegna che l’unica verità è rivelata in modi e tempi diversi dallo Spirito 
di verità. Nessuno possiede tutta la verità, ma ciascuno deve farsi docile allo Spirito Santo 
per potervi pervenire. Nel lungo discorso di Gesù nell’ultima sera della sua vita terrena, come 
viene proposto dal quarto vangelo (cf. Gv 13–17), si incontrano ben cinque promesse dello 
Spirito Santo. Oggi ne leggiamo due. Lo Spirito, chiamato in greco Parákletos, cioè «avvocato», 
«consolatore», è qui deĕ nito «Spirito della verità» (Gv 16,13). Nel linguaggio giovanneo, la 
«verità» non è l’inconfutabile cogenza della logica ĕ losoĕ ca, ma è sinonimo del «vangelo», 
cioè la parola e la persona stessa di Gesù Cristo. La missione dello Spirito, donato dal Risorto 
alla chiesa (cf. Gv 20,19-23), è, allora, quella di svelare in pienezza il mistero del Cristo e 
della sua parola. Egli «renderà testimonianza» al Cristo davanti alla sua chiesa perché essa 
ne possa essere trasformata e animata. In tal modo, lo Spirito eff uso a Pentecoste impegna 
ancora oggi la chiesa a creare vie e inventare modi per fare dell’alterità non un motivo di 
conĘ itto e di inimicizia, ma di comunione.

Vieni, Spirito Santo, 
come un vento impetuoso
e spazza via tante cose inuƟ li:
sgombera le nostre comunità
da tanta zavorra che impedisce loro
di camminare sciolte e leggere
sulle vie del Vangelo.
Libera le nostre liturgie
da linguaggi desueƟ , sconosciuƟ  ai più,
che non parlano più al cuore della gente
e ingessano il popolo di Dio
in una ripeƟ zione di vocaboli arcani.
Donaci di riscoprire la lingua universale

dell’amore e della fraternità,
della giusƟ zia e della pace
e di compiere i gesƟ 
che Gesù ci ha affi  dato
con la nobile semplicità che li 
caraƩ erizza.
Vieni, Spirito Santo,
rendi ardenƟ  i nostri cuori,
donaci una determinazione lucida e 
coraggiosa
nel rimanere fedeli all’esempio di Gesù
e di tradurre la sua Parola
in scelte concrete di condivisione.

Vieni, Spirito Santo, a ridestare la nostra fede! Strappaci alle paure, ai sospetti e ai 
pregiudizi che paralizzano la nostra esistenza; liberaci da tanti pesi inutili. Così potremo 
seguire Gesù, il Signore crociĕ sso e risorto, e aff rontare le prove quotidiane, conĕ dando 
nella tua presenza, perché tu sei il consolatore che ci resta accanto nei momenti diffi  cili per 
sostenerci.
Vieni, Spirito Santo, illumina la nostra intelligenza: donaci un cuore limpido perché 

possiamo aderire alla verità e cogliere la realtà profonda delle cose e degli avvenimenti. 
Non permettere che cadiamo vittime dello smarrimento. ischiara la nostra esistenza con 
la luce e la forza della Parola che esce dalla bocca di Dio.
Vieni, Spirito Santo, accendi in noi il fuoco del desiderio perché non venga meno la nostra 

ricerca del Dio vivente. A noi, che viviamo nella provvisorietà e nell’incertezza, off ri il 
dono del consiglio che conduce a scegliere bene di fronte alle diverse alternative della vita. 
allegraci con la varietà e la ricchezza di tanti testimoni, che percorrono con noi le strade 
della storia. Fa’ di noi una comunità docile alla parola di Gesù, rispettosa dei cammini 
personali di ognuno, pronta a vivere nella libertà le proprie scelte.



 

Sabato 18 maggio ore 16.00 Prime Confessioni
Domenica 19 maggio S. Messa anticipata alle ore 9.00;
      ore 10.30 S. Messa e Prime Comunioni
Sabato 8 giugno “Festa del Grazie” (Povo e Villazzano)
  ore 17.30 S. Messa a Povo presso Comunità delle Orsoline;
  ore 19.30 a Villazzano Cena comunitaria

MESE DI MAGGIO

Preghiera del Rosario:

• dopo la Messa feriale (tranne il giovedì);
• ore 20.00 presso il Santuario della Grotta e ore 20.30 chiesa parrocchiale.
• Giovedì 16 ore 20.30 presso Comunità delle Suore.
• Giovedì 23 ore 20.30 presso Comunità Padri Dehoniani.
• Martedì 28 maggio ore 20.30 da san Donà al Santuario delle Laste, con Povo.
• Venerdì 31 ore 20.00 S. Messa presso il Santuario della Grotta.

Domenica 19 maggio

• S. Messa ore 9.00 ANTICIPATA
• S. Messa ore 10.30 Prime Comunioni

Pellegrinaggio al Santuario di Pinè sabato 18 maggio 
(in caso di pioggia è sospeso)

Con mezzi propri.  

A piedi:

• da Villazzano ore 6.00; 

• da Povo ore 6.30; 

• dal parcheggio nelle vicinanze dell’Hotel Al Ponte ore 9.00 circa. 

Celebrazione S. Messa alla Comparsa ore 11.00

Pranzo al sacco e/o rientro.

Vieni, Spirito Santo, ravviva la nostra speranza! Donaci di superare ogni fallimento, ogni 
persecuzione e ogni sconĕ tta. Fa’ di noi una comunità che vive sotto lo sguardo di Dio e 
sfugge ad ogni logica di potere e di successo. Non permettere che cediamo a calcoli di riuscita 
terrena.
Vieni, Spirito Santo, trasformaci in una comunità viva e operosa nella carità, aperta, capace 

di gesti di riconciliazione, accogliente e generosa verso tutti, pronta a far spazio all’altro, per 
riceverlo con rispetto e amore.
Vieni, Spirito Santo, prendici per mano e guida i nostri passi perché possiamo rispondere 

all’amore di Dio con umiltà, tenerezza e passione, disposti a condividere gioie e dolori di chi 
ci vive accanto e a far nascere legami di fraternità e di solidarietà.
Vieni, Spirito Santo, rendici saggi e vigilanti, pronti a mettere la carità al primo posto nei 

nostri rapporti, liberi da ogni gelosia e da ogni cattiveria che intorpidisce lo sguardo ed il 
cuore.



domenica 12  ore 10:00 S. Messa per la COMUNITA'; def. Fam MARGONI; 
   def. ROLANDO; def. ARTURO BATTISTEL; presenza gruppo AVIS
lunedì 13  ore 08:00 S. Messa def. LUCIANA ZENI
martedì 14 ore 08:00 S. Messa def. MICHELE BUFFA
mercoledì 15 ore 08:00 S. Messa def. SILVIA e MARIO TONELLI
giovedì 16 ore 08:00 S. Messa def. GIUSEPPE; segue adorazione eucarisƟ ca
venerdì 17  ore 08:00 S. Messa secondo intenzione
sabato 18  ore 19:00 S. Messa
domenica 19  ore 09:00 ANTICIPATA S. Messa per la COMUNITA'; def. Fam MARGONI;  
   def. NATALE e LUCIANA
  ore 10:30 S. Messa e Prime Comunioni

sabato 11 ore 18:00 BaƩ esimo di Luis e Ambra

Lunedì 13 ore 17:00 Gruppo Donne e Gruppo Missionario

giovedì 16 ore 20:30 Preghiera del Rosario presso la Comunità delle Suore

sabato 18 ore 11:00 S. Messa presso "la Comparsa" Santuario di Pinè
  ore 15:00 BaƩ esimo di Simone
  ore 16:00 Prime Confessioni
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• Lunedì 13 ore 16:30 16:30 Catechesi I Media
  Ore 16:30 Catechesi III Elementare
• Giovedì 16  16:30 Catechesi II e IV Elementare

• martedì ore 20:30 Gruppo II e III Media
• mercoledì ore 20.30 dalla III Superiore in su 
• venerdì ore 20:30 I e II Superiore
• domenica  ore 20:30 Passi di Vangelo (giovani universitari e lavoratori)

I padri dehoniani sono disponibili per la visita e la benedizione delle famiglie. 
Segnalare la propria richiesta in parrocchia e un recapito per essere contattati.


